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Tebe, 1400 a.C.

tutte le culture dell’area 
mediterranea (egiziana, 
greca, romana, araba) 
svilupparono una propria 
scienza erboristica 
tramandata nel tempo fino 
agli alchimisti medievali e 
a noi. Paracelso (1493-1541):

“tutti i prati e i 
pascoli, tutte le montagne 
e le colline sono 
farmacie”.

Fin dai tempi più remoti 
l’uso delle erbe è stata la via di guarigione 

preferita 
da Dei, uomini, “bestie”…..
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Con l’evolversi delle strutture sociali e della civiltà, 
il legame con le piante si è articolato in più complessi 
rapporti; 
impiego delle piante in quasi tutti gli ambiti delle 
attività umane: 

agricolo-pastorali, 
igienico-cosmetiche, 

rituali



Etnobotanica 
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Campo di studi interdisciplinare che coinvolge
l’antropologia culturale, 
la botanica, 
la linguistica
e si occupa del modo in cui nelle diverse società le 

piante vengono classificate e dei significati 
simbolici e metaforici di cui si riveste localmente il 
rapporto tra l’essere umano e il mondo vegetale. 

definizione sulla Treccani



Etnobotanica
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� studio del rapporto tra 
uomo e piante, in un 
sistema dinamico in cui 
siano inclusi fattori 
sociali e naturali.
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Vegetali e animali
Osservazione degli animali 

piante appetibili – piante velenose; 
piante con potere curativo – piante  indifferenti;

“piante terapeutiche” - utilizzate in 
medicina tradizionale 

fitoterapia applicata anche agli 
animali domestici
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Etnoveterinaria

� “settore della conoscenza 
indigena che si riferisce alle 
conoscenze, pratiche, 
credenze, figure professionali 
e strutture sociali, riguardanti 
la sanità e le produzioni 
animali” (Mathias-Mundy).

� antropologi 

� veterinari e zootecnici
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Conoscenze etnoveterinarie

foraggi particolari per 
migliorare la qualità della 
carne e/o dei latticini, o 
per prevenire particolari 
patologie; 

rimedi naturali per curare 
gli animali. 

spesso rappresentate da un "corpus" 
notevole di conoscenze 
dell‘etnobotanica, per ciò che 
concerne ad esempio la scelta e la 
somministrazione tradizionale di:
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Pubblicazioni
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Tipologie di ricerca:

- b. esperimenti di validazione

- c. isolamento dei principi attivi

- a. raccolte di dati



SCHEDA QUESTIONARIO PER INDAGINI DI ETNOBOTANICA VETERINARIA

(da: Viegi et al., 1999
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Entità utilizzate in Italia
per il benessere e la cura degli animali domestici :

oltre 580

corrispondenti a 535 specie, appartenenti a 98 famiglie di
Fungi, Pteridophyta, Gymnospermae e Angiospermae

La preponderanza di queste specie è spontanea; 
molte sono coltivate (15%), talora appositamente 
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Famiglie di piante più usate 
in etnobotanica veterinaria
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Usi delle piante
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Preparati
Sono preferiti i preparati vegetali 
semplici (decotti) ma ampio utilizzo di 
piante viene fatto anche come 
integratori alimentari, o per applicazioni 
dirette, dei macerati, degli infusi e delle 
pomate.

infusi
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Parti delle piante usate

Animali curati
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digestive (ad es. per il timpanismo dei 
bovini) 

Proprietà delle piante Cynara cardunculus 

Salix alba

seguite da proprietà parassiticide, 
antiflogistiche, cure post-partum e 
vermifughe.

Plantago major
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1. Affezioni dell’apparato riproduttivo

Sonchus oleraceus
(cicerbita)

Ferula communis
(finocchiaccio)

- mastiti

impacchi
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Orobanche speciosaJuniperus sabina

- afrodisiaci del bestiame
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Juniperus oxycedrus Sedum rupestre

- per facilitare il parto 
e favorire il rigetto della placenta 

decotto

contusa, unita a 
lardo a formare 
boli alimentari
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Parietaria judaica

- per far deporre più uova al pollame 

Urtica atrovirens,
U. urens
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- per far produrre più latte

Centranthus ruber (Valeriana rossa)

Heracleum sphondylium
(panace)

Scorpiurus muricatus
(erba lombrica)
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Juglans regia
(noce)Plantago sp.

- per far diminuire la montata lattea

foglie
infuso
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- per la castrazione di bue, vitello, 
cavallo, di ovini e di suini

Sonchus arvensis
(crispigno dei campi)

Ficus carica

latice
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Cynara cardunculus

Cytisus scoparius
(ginestra dei carbonai)

2. Proprietà digestive

- per il timpanismo dei bovini 
o degli animali in genere

Sambucus sp.pl.

Foglie; pianta
decottoCorteccia

macerato acquoso
rami

rami

Saccharomyces
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Cirsium arvense
“stroppioni”

Smyrnium rotundifolium

- per la diarrea 
o “quando hanno la pancia gonfia” 

foglie
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Nicotiana tabacum Valeriana officinalis

3. Proprietà antibatteriche e disinfettanti 

estratto;

foglie
decotto; 

radice, foglie
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4. Proprietà 
antiparassitarie/antielmintiche

pianta,

decotto
decotto

Ricinus communis

Sempervivum tectorum
pestata ed unita a lardo

Colchicum autumnale

radice pestata; 
decotto o macerato

Veratrum album
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Arum italicum Linum usitatissimum

5. Proprietà anti-infiammatorie

oleolito in olio di oliva

semi
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Hypericum perforatum

6. Proprietà vulnerarie

Scrophularia canina

decotto

Lycoperdon sp.
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Anthirrinum majus
(bocca di leone) Teucrium chamaedrys

(pesca di frodo!)7. Proprietà ittiotossiche

succo
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Cestrum parqui 

Helichrysum italicum

8. Proprietà repellenti 

Cotynus coggyria

(sommaco selvatico, 

albero di nebbia)

Amanita muscaria
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Usi magici

Foeniculum vulgare 
si legano rametti al garrese 
delle mucche 
per proteggerle dal malocchio

Ruta angustifolia

semi 

Boswellia carterii (incenso)

pianta magica e panacea: nel Sud si diceva 
“La ruta 7 mali stuta”, cioe “la ruta guarisce 
7 malattie” (R. graveolens)
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Un discreto numero di piante è utilizzato 
indifferentemente per la cura dell'uomo e 
degli animali:

Sambucus nigra (sambuco) (midollo) in etnoiatria umana 
per lenire scottature e in veterinaria popolare spesso 
come “cicatrizzante”, oltre che “lassativo” 

Capsicum annuum come revulsivo

varie specie di Urtica ritenute 
“rinfrescanti” sia per l'uomo che 
per gli animali in varie regioni 
d'Italia
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Matricharia chamomilla come 
digestivo,
contro le coliche intestinali e come 
purgante, per facilitare l’espulsione 
della placenta

Chelidonium majus (erba porrina) per le ferite 
e le verruche nell’uomo e per le piaghe da giogo 
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Hypericum perforatum come cicatrizzante e 
come cura per le tendiniti di asini e cavalli

bulbo di specie di Allium come vermifugo
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Il decotto serve per 
raffreddore, tosse, mal 
di stomaco (per blocco 
della ruminazione), 
come depurativo post-
partum. 
Localmente viene 
applicata per mal di 
denti, eruzioni cutanee, 
foruncoli, ascessi e 
mastiti

la malva

“da ogni mal ti salva”



Oli essenziali in Medicina Veterinaria

� cani 

Nardoni et al., 2015
� polli

� cani e gatti
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Nardoni et al., 2015
Nardoni et al., 2016

Ebani et al., 2016

Ebani et al., 2017
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Origanum vulgare

Litsea cubeba 
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Citrus limon

Salvia sclarea 

Rosmarinus officinalis 

Anthemis  nobilis
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Origanum majorana 

Origanum vulgare 

Thymus vulgaris
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Salvia sclarea 

Rosmarinus officinalis .

Origanum vulgare



Piante tossiche

� Nella storia umana le piante velenose sono da sempre 
circondate da un alone di mistero e di paura. 

� Certamente molte specie vegetali sono ricche di principi 
attivi, ma è la quantità di questi ultimi che determina la 
delicata soglia tra pianta medicinale e pianta velenosa.
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Agrostemma githago

Polypodium vulgare

oltre 250 entità tossiche o potenzialmente tali

per usi interni (54%):

Solanum nigrumsemi

purgante

galattogogo

integratore alimentare, medicinale
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Anemone hortensis

Daphne mezereum, 

D. gnidium

Euphorbia characias

per usi esterni (45%):

tigna

parassiticida, ratticida

antisettico



Alcune piante sono letteralmente adorate da cani e gatti, in 
particolare l'erba gatta, il prezzemolo, il timo e la valeriana, per loro 
assolutamente innocue, ma non tutte le altre lo sono altrettanto.
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http://www.e-botanica.it/Rubriche_animali/Le_loro_piante.asp

Spiluccare le piante del giardino o del balcone, mordicchiando foglie e 
fiori, e raspare la terra dei vasi scoprendo le radici è uno dei passatempi 
favoriti di ogni gatto che si rispetti... così che capita spesso di lasciare 
un bel mazzo di fiori sul nostro tavolo, o sistemare una nuova pianta in 
giardino, per poi trovarne qualche misero resto dopo che il nostro amico 
vi è passato.
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Del resto anche i cani amano molto le piante e ne mangiano volentieri, 
ma ne sono attratti molto meno che non il gatto. 
Questa passione (per noi a volte spassosa, altre un po' noiosa) dei 
nostri amici deve essere comunque sempre ben controllata da chi li 
accudisce, perché non ingeriscano inavvertitamente parti di piante 
per loro nocive o addirittura letali. 

I cuccioli, come d’altronde i bambini piccoli, sono molto 
curiosi e, al fine di esplorare e conoscere l’ambiente che 
li circonda, mettono in bocca, masticano e assaporano 
quasi tutti gli oggetti con cui vengono in contatto



I cani adulti possono annoiarsi e mostrarsi irrequieti se vengono 
lasciati da soli e confinati in ambienti chiusi (salotto, veranda, 
giardino) per periodi di tempo troppo lunghi: tendono quindi a 
masticare qualsiasi cosa sia disponibile per trovare 
un'occupazione nei periodi di noia e solitudine. 

Talvolta gli animali lasciati in casa o in giardino possono bere l’acqua dei 
sottovasi delle piante perché attratti da un aroma diverso o perché 
assetati (se il proprietario non ponga costantemente a disposizione acqua 
da bere). Anche questa può rappresentare quindi un’importante fonte di 
intossicazione
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Erbivori
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L’alimentazione degli animali erbivori è 
basata principalmente sul consumo di 
piante, sotto forma di foraggio fresco, 
affienato o insilato; di conseguenza è 
possibile che questi animali vengano in 
contatto con piante tossiche o 
potenzialmente tali. 

Esse si trovano comunemente nella maggior parte 
dei prati stabili e dei pascoli; 
possono essere autoctone di una particolare zona, 
oppure essere di origine alloctona ed invadere il 
territorio solo dopo eccessivo sfruttamento 
pascolativo, o a causa di problematiche del terreno 
o per altri motivi, quali la mancata competitività 
con specie spontanee
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Le piante tossiche rappresentano 
una delle fonti di perdita economica 
per gli allevamenti.

Danni:
mortalità, 
malattie croniche e debilitazione, 
riduzione dell’incremento ponderale, 
aborto, 
malformazioni neonatali, 
aumento del periodo di interparto,
fotosensibilizzazione, 
ecc…



L’avvelenamento da piante
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Si possono anche verificare intossicazioni da foraggi 
contaminati da piante tossiche, che quindi prescindono dal 
carattere selettivo dell’animale.

Solitamente gli animali si intossicano perché sono affamati o 
costretti a pascolare in aree dove naturalmente non 
pascolerebbero; situazioni di sovraffollamento, trasporto e 
stress tendono a mutare le abitudini alimentari degli animali, 
rendendo i soggetti più affamati e più vulnerabili a possibili 
intossicazioni.



Cavallo
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Anche se è molto selettivo ed è 
difficilmente soggetto a fenomeni di 
intossicazione da piante, può capitare 
che in un allevamento ci si possa 
trovare di fronte ad un caso di 
sospetto avvelenamento.

I sintomi di intossicazione da piante sono molteplici ed 
a volte difficili da individuare come tali, data la scarsa 
diversità sintomatologica con altre patologie. 

È importante identificare tempestivamente la 
natura e l’origine dell’agente tossico per 
ridurre al minimo l’esposizione con esso, 
provvedere ad un adeguato trattamento ed 
evitare che altri cavalli possano incorrere in 
intossicazioni simili.
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L’identificazione tempestiva di esse permette di 
trovare le contromisure più indicate

La migliore arma contro sorprese spiacevoli 
è data dalla precisa conoscenza delle piante.

Tra oltre un migliaio di entità vegetali 
contenenti sostanze tossiche sono 
relativamente poche quelle che rappresentano 
un reale pericolo per uomo e animali
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Pubblicazioni



Entità vegetali che possono contenere 
uno o più principi tossici

� per i piccoli animali (cane, gatto, 
coniglio): 140, di cui oltre il 29% 
mortali
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� per i cavalli: 145, di cui oltre il 
50% mortali 



Principi attivi

� in percentuali basse pigmenti, principi 
amari e tiaminasi.
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I principi tossici più diffusi sono 
� glucosidi (50,47%) e alcaloidi (40,19%), 

seguiti da 

� olii essenziali/resine (14,02%), acidi 
organici (13,08%) e tannini (10,28%); 



Il principio venefico può esser 
distribuito 
� in tutta la pianta:
Atropa belladonna

Conium maculatum

Nerium oleander

� nei frutti e/o nei semi:
Agrostemma githago 

Datura stramonium

Ricinus communis

� accumularsi solo in una 
sua parte, ad es. nella 
linfa: 

Caltha palustris

Ranunculus sp. pl. 

� o nelle foglie:
Aesculus hippocastanum

Amaranthus retroflexus

Cynoglossum officinale
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Acer rubrum, nordamericana
Aesculus hippocastanum
Asclepias syriaca
nordamericana, coltivata per la 
fibra e naturalizzata
Buxus sempervirens, per le 
siepi
Datura stramonium
Hibiscus syriacus, 
Lantana camara neotropicale, 
ornamentale

Oxalis pes-caprae, 
sudafricana,
Persea americana,
Ricinus communis, 
Robinia pseudacacia, 
Taxus baccata,
Thuja occidentalis, 
Viscum album,
ecc.

La maggior parte spontanee..
ma molte usate frequentemente come ornamentali o 
per altri usi, spesso di origine alloctona
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Anthurium sp.pl. Convallaria majalis Codiaeum variegatum 

Caladium sp.pl. Schefflera actinophylla Dieffenbachia amoena 

Cyclamen sp.pl.
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Aconitum  napellus L.
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Aesculus hippocastanum L. 
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Allium cepa L.



Atropa belladonna L. 
“belladonna”
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Brassica napus L. subsp. oleifera
“colza”
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Buxus sempervirens L.
“bosso comune”
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Colchicum autumnale L.
“colchico d’autunno”o “falso zafferano”
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Conium maculatum L. subsp. maculatum
“cicuta”
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Datura stramonium L. subsp. stramonium
“stramonio”
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Euonymus europaeus L. 
“fusaria comune” o “fusaggine” o “berretto del prete”
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Ilex aquifolium L.
“agrifoglio”
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Nerium oleander L. subsp. oleander
“oleandro”
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Phytolacca americana L.
“fitolacca”, “uva turca”
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Taxus baccata L. 
“tasso” o “albero della morte”
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Documentare la conoscenza di 
queste specie è utile 

per la sopravvivenza alimentare

per la tutela della salute

per il mantenimento degli equilibri 
uomo-ambiente sulla quale la cultura 
di molte popolazioni poggia e 
affonda le sue radici

nell'ottica di un ritorno alle "medicine 
naturali" anche per la cura degli 
animali
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documentare la conoscenza di 
queste specie è utile 

� sia per evitare perdite di animali 
allevati o domestici

� sia per eventuali ricerche di tipo 
fitochimico-farmacologico

� anche per la conservazione e la tutela 
della flora nativa

� benefici a livello locale
� opportunità per l’intera comunità 

europea



Grazie per l’attenzione
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